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Ricerca per la commissione AGRI −  
La dipendenza del sistema alimentare 
dell’UE dagli input e dalle relative fonti 

Sebbene l'Unione europea (UE) sia un 
importante produttore mondiale di 
materie prime agricole e abbia una 
bilancia commerciale agricola positiva, 
essa dipende dall'importazione di 
alcune materie prime chiave. Tuttavia, i 
recenti shock sui mercati globali a 
seguito della pandemia di COVID-19 e 
dell'invasione russa dell'Ucraina hanno 
evidenziato i rischi di una maggiore 
efficienza economica a scapito della 
resilienza e della sicurezza alimentare. 
Hanno inoltre inciso sui prezzi, sulle 
catene di approvvigionamento e sulla 
logistica del settore della produzione 
alimentare dell'UE. 

La disponibilità di prodotti alimentari nell'UE non è generalmente considerata a rischio, ma tali 
aumenti dei prezzi e le relative perturbazioni del mercato hanno evidenziato il fatto che il sistema 
alimentare dell'UE dipende da alcuni fattori produttivi che, in alcuni casi, provengono da un 
numero limitato di fornitori di paesi terzi. 

In tale contesto, il Parlamento europeo (PE), nella sua risoluzione del 24 marzo 2022 sulla necessità 
di un piano d'azione urgente dell'UE per garantire la sicurezza alimentare all'interno e all'esterno 
dell'UE alla luce dell'invasione russa dell'Ucraina, ha espresso la volontà di commissionare "uno 
studio completo sulla dipendenza del sistema alimentare dell'UE dai fattori produttivi e dalle loro 
fonti" (punto 56 della risoluzione).    

Il presente documento è la sintesi dello studio incaricato della commissione AGRI sul tema "La 
dipendenza del sistema alimentare dell'UE dagli input e dalle loro fonti". Lo studio completo, 
disponibile in inglese, può essere scaricato all'indirizzo: https://bit.ly/3IfPyjy 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0099_EN.html
https://bit.ly/3IfPyjy
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Nella sua relazione di iniziativa 2022 dal titolo "Garantire la sicurezza alimentare e la resilienza a 
lungo termine dell'agricoltura dell'UE", il Parlamento europeo ha inoltre sottolineato la necessità 
che l'UE rafforzi la sua sicurezza alimentare e la resilienza del suo settore agricolo e della sua intera 
catena di approvvigionamento riducendo la sua dipendenza dalle importazioni da paesi terzi e 
diversificando l'approvvigionamento di prodotti importati critici come fertilizzanti, mangimi per 
animali e materie prime. 

Lo studio si basa su un approccio misto che combina l'analisi delle prove quantitative (per lo più 
provenienti da fonti ufficiali) con prove qualitative e approfondimenti raccolti attraverso la revisione 
della letteratura e interviste con le principali parti interessate istituzionali e settoriali. I metodi 
utilizzati nello studio sono l'analisi teorica, qualitativa e quantitativa, quest'ultima comprende anche 
una quantificazione della dipendenza del sistema alimentare dell'UE dai fattori di produzione 
importati. 

Vulnerabilità del sistema alimentare dell'UE per quanto riguarda i 
fattori di produzione 
• Gli indici di dipendenza del settore totale per i fattori di produzioneimportati [input 

importati/output settoriale totale], in valore, sono generalmente inferiori al 10 % per le 
componenti fondamentali del sistema alimentare dell'UE (ossia i settori "agricoltura", "pesca e 
acquacoltura" e "alimenti e bevande"). In agricoltura, questo rapporto è del 7,7 %. 

• Tuttavia, se espresso in percentuale dei fattori produttivi totali utilizzati da queste tre 
componenti fondamentali del sistema alimentare, il valore dei fattori di produzione 
importati indica una forte dipendenza dalle importazioni, con tassi di dipendenza dalle 
importazioni notevolmente più elevati [valore del fattore di produzione importato/valore 
totale dell'input] per i fattori di produzione selezionati (che vanno ad esempio dall'11,06 % al 
66,71 % per gli input al settore agricolo). Lo stesso vale per la concentrazione geografica delle 
importazioni, misurata come percentuale aggregata dei primi 4 fornitori, che è relativamente 
bassa a livello aggregato (con una quota combinata inferiore al 40 % nel 2019 per i primi 
4 fornitori), ma significativamente superiore per i singoli gruppi di input (ad esempio per 
i fagioli di soia, i pasti di soia, i fosfati, il potassio, dove la quota di mercato dei due 
principali fornitori raggiunge il 50- 85 %). 

• La dipendenza dai fattori di produzione importati è particolarmente significativa per i 
prodotti di origine animale (i semi di soia e le farine sono materie prime per mangimi di 
fondamentale importanza per questo sottosettore e per l'allevamento di pollame e suini in 
particolare, e le loro importazioni sono caratterizzate dalla più forte polarizzazione verso pochi 
fornitori extracomunitari) e cereali (che dipendono dalle materie prime importate e dalle fonti 
energetiche necessarie per produrre fertilizzanti). 

• I recenti sviluppi riflettono il grado di integrazione della catena di approvvigionamento 
alimentare dell'UE nella catena di approvvigionamento globale e, come per l'industria 
dell'UE, i rischi intersettoriali associati alle catene di approvvigionamento globali: la 
pandemia di COVID-19, l'invasione russa dell'Ucraina e le perturbazioni nella logistica (in 
particolare per il trasporto marittimo) e la conseguente maggiore volatilità dei prezzi hanno 
recentemente amplificato le implicazioni negative di un'elevata dipendenza dalle importazioni 
per i principali fattori di produzione. 

https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2022/2183(INI)
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Strumenti disponibili per garantire gli input e rendere l'UE meno 
dipendente dai fornitori stranieri 

• L'UE ha un notevole interesse a sostenere le relazioni commerciali per garantire che la 
resilienza dell'UE di fronte agli shock commerciali non sia compromessa, poiché il 
commercio estero dell'UE rappresenta il 30 % del PIL dell'UE. L'apertura agli scambi è 
fondamentale per migliorare la resilienza ed evitare strozzature e vulnerabilità dovute 
all'eccessiva dipendenza da un numero limitato di partner commerciali. 

• La politica commerciale dell'UE, gliaccordi di libero scambio e i partenariati strategici 
con i paesi terzi facilitano l'accesso a una vasta gamma di input provenienti dall' 
esterno dell'UE, in particolare per i prodotti chiave in cui l'UE ha una dipendenza dai fattori 
di produzione. Le tariffe sono uno strumento fondamentale per facilitare l'agevolazione dei 
flussi commerciali e migliorare l'accesso ai fattori di produzione per gli agricoltori dell'UE (ad 
esempio per mangimi e fertilizzanti ricchi di proteine). 

• Le recenti politiche sviluppate nell'ambito del Green Deal europeo hanno innalzato le 
ambizioni in materia di sostenibilità per l'agricoltura e i sistemi alimentari. È probabile 
che l'ambizione climatica dell'UE incida in particolare sul settore dei fertilizzanti dell'UE e sui 
suoi input importati attraverso la direttiva riveduta sulle energie rinnovabili (RED), il sistema 
di scambio delle quote di emissione (ETS) e il meccanismo di adeguamento del carbonio alle 
frontiere (CBAM). 

• La strategia "Dal produttore al consumatore" a contribuire all'autonomia dei fattori di 
produzione dell'UE entro il 2030 attraverso una riduzione mirata del 50 % delle perdite di 
nutrienti (che dovrebbe portare a una riduzione del 20 % dell'uso di fertilizzanti), un 
obiettivo del 25 % dei terreni agricoli in produzione biologica, lo sviluppo di fonti alternative 
di proteine per l'alimentazione animale (nel quadro della strategia europea sulle proteine), 
la promozione della bioeconomia e delle catene di approvvigionamento più brevi. 

• I piani strategici nazionali della politica agricola comune (PAC) hanno anche il 
potenziale per ridurre la dipendenza dell'UE dalle importazioni, in particolare attraverso 
il sostegno a pratiche a basso rendimento, la gestione dei nutrienti, i fertilizzanti sostenibili 
e l'agricoltura biologica e la possibilità per gli Stati membri di concedere un maggiore 
sostegno accoppiato alle colture proteiche. Come evidenziato da diverse parti interessate, 
vi è tuttavia anche il rischio che il Green Deal dell'UE e l'adozione di pratiche sostenibili 
nell'ambito della PAC possano ridurre la capacità produttiva dell'agricoltura dell'UE e 
indebolire in tal modo l'autosufficienza alimentare dell'UE. 

• Le  misure di emergenza recentemente adottate a livello dell'UE e degli Stati membri 
si sono rivelate utili per mitigare l'impatto dell'aumento dei costi dei fattori di produzione a 
seguito della guerra in Ucraina. 

Raccomandazioni per aumentare la resilienza del settore alimentare 
dell'UE alle perturbazioni dei flussi commerciali e agli aumenti dei 
prezzi dei fattori di produzione importati e per ridurre la dipendenza 
dell'agricoltura dell'UE dai fattori di produzione importati 

• Esistono una serie di strumenti disponibili per affrontare l'instabilità dei mercati dei 
fattori di produzione importati e diversificare le fonti di input, compresi i partenariati 
commerciali e strategici, un nuovo programma di allargamento e le opportunità offerte 
dalle capacità produttive dell'Ucraina durante la fase di transizione, dalla costituzione di 
scorte strategiche e dagli strumenti finanziari (derivati) e dai contratti a lungo termine. 

https://european-union.europa.eu/priorities-and-actions/actions-topic/trade_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32023L2413&qid=1699364355105
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets/what-eu-ets_en
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets/what-eu-ets_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_4685
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_4685
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020DC0381
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/cap-2023-27_en
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• Le opzioni disponibili per aumentare la produzione interna di fattori chiave includono 
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione nell'agricoltura dell'UE per ottenere un uso 
più efficiente delle risorse naturali, delle materie prime e dei fattori di produzione agricoli, 
migliorare la produttività delle colture senza ricorrere a tecniche ad alta intensità di input e 
sfruttare appieno il potenziale offerto dai processi di produzione bio-based e 
completamente circolari. 

• I cambiamenti nei modelli di consumo potrebbero ridurre la dipendenza dai fattori di 
produzione del settore alimentare dell'UE, in particolare attraverso una riduzione dei 
prodotti di origine animale nella dieta delle persone per ridurre le importazioni di mangimi 
da parte dei paesi terzi, nonché le preferenze dei consumatori per i prodotti prodotti in 
modo più sostenibile. 

• Per migliorare la capacità del sistema alimentare dell'UE di far fronte ai cambiamenti 
strutturali e alla maggiore dipendenza dai fattori produttivi, il gruppo di ricerca 
raccomanda di: 

o Diversificare le fonti di input e i partner commerciali (finalizzazione di nuovi accordi di 
libero scambio e partenariati strategici, uso di tariffe doganali e condizioni 
preferenziali per le importazioni). 

o Affrontare l'instabilità del mercato (analizzare la fattibilità e la pertinenza della 
costituzione di scorte strategiche e degli strumenti finanziari per coprire i rischi 
legati alla volatilità dei prezzi). 

o Evitare interruzioni nella logistica (mantenere le corsie di traffico vitali, promuovere il 
completamento di alcuni corridoi della rete transeuropea di trasporto dell'UE). 

o Ridurre la dipendenza dagli input attraverso la produzione interna, la ricerca e 
l'innovazione (aumentare la produzione interna di fattori produttivi chiave, 
sostenere l'agricoltura di precisione). 

o Utilizzare il pacchetto di strumenti della PAC per aumentare l'autosufficienza e 
promuovere gli strumenti di gestione dei rischi (sostenere le pratiche a basso 
rendimento attraverso i piani strategici nazionali della PAC, ridurre la necessità di 
materie prime importate per mangimi ed espandere le colture proteiche, 
promuovere una più ampia diffusione e un miglioramento dell'efficacia delle 
assicurazioni, dei fondi di mutualizzazione e dei sistemi di gestione dei rischi). 

o Migliorare la trasparenza e il monitoraggio della dipendenza dell'UE dai fattori di 
produzione. 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/3IfPyjy 

Per maggiori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico AGRI: 
https://research4committees.blog/agri/ 

 

   
Segui @PolicyAGRI 
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https://transport.ec.europa.eu/transport-themes/infrastructure-and-investment/trans-european-transport-network-ten-t_en
https://bit.ly/3IfPyjy
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